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sibilità e trasporto vi è quello 
dell’immigrazione ma, nel cor-
so della sua lunga carriera, ha 
dimostrato le sue abilità di fo-
tografo in ambiti assai diversi. 
Massimo Sestini (Prato, 1963) è 
uno dei più importanti fotogior-
nalisti internazionali. Grazie a 
una produzione sterminata, con 
l’alternarsi tra reporter infiltrato 
e fotografo ufficiale, Sestini ha 
raccontato come nessun altro 
quattro decenni di storia del 
costume, della politica e della 
società italiana.  
I primi scoop arrivano a me-
tà anni Ottanta: da Carlo d'In-
ghilterra fotografato a Recanati 
mentre dipinge un acquerello, 
a Licio Gelli ripreso a Ginevra 
mentre è portato in carcere ap-
pena costituitosi dopo la fuga in 
Argentina. Da quel momento, 
Massimo Sestini, oltre a man-
tenere una costante attenzio-

ne per la cronaca, si dedica ai 
grandi avvenimenti d’attualità. 
In oltre trent’anni di attività l’ar-
tista ha saputo dipingere un 
affresco di grande valore icono-
grafico delle vicende che hanno 
segnato il passato recente del 
nostro Paese. 
Negli scatti esposti a Brescia ci 
sono momenti che hanno fatto 
la storia, come il naufragio della 

Costa Concordia, la strage 
di Capaci, i funerali di Gio-
vanni Paolo II e di Benedet-
to XVI. Tutti ripresi dall’alto, 
in una distanza che cambia 
la percezione del reale tra-
sformando il fotografo in una 
sorta di acrobata alla ricer-
ca di una narrazione diver-
sa, attraverso punti di vista 
impossibili per l’osservatore 
comune. Nelle condizioni 
difficoltose in cui si ritrova 
spesso Sestini per realizzare 
i suoi scatti, quando gli oc-
chi lacrimano su un elicotte-
ro che si sposta a  300 km 
all’ora, maneggiando in alta 
quota macchine e teleobiet-
tivi, è necessario prevedere il 
momento esatto in cui scat-
tare la fotografia, ma ancora 
più importante è la capacità 
talentuosa e istintuale di co-
gliere il momento giusto del 
clic. Come lo stesso fotogra-
fo ha dichiarato “con gli oc-
chialini da paracadutista e la 
macchina fotografica stretta 
tra le mani aspetto la sensa-
zione che stia per succedere 
qualcosa”, e quel qualcosa è 
uno scatto di Massimo Se-
stini.

Sheela Pulito

“Quando sono partito 
per scattare le foto del 
salvataggio ho avuto 
nove giorni di mare for-
za 7. Vuol dire che l’eli-
cottero che era a bordo 
della nostra nave, la 
Fregata Bergamini della 
Marina Militare Italiana 
impegnata nelle opera-
zioni di salvataggio Ma-
re Nostrum, non poteva 
alzarsi e soprattutto non 
poteva riatterrare. So-
no stato a botte di otto 
o dodici giorni alla volta 
fermo in mezzo al mare. 
Poi è arrivato il momento 
dello scatto di un bar-
cone pieno di migranti 
a venti miglia dalla costa 
libica e del loro saluto di 
speranza”.  
Era il 6 giugno 2014 e da 
un elicottero il fotografo 
Massimo Sestini scattava l'ico-
nica “Mare Nostrum”, uno scat-
to perfetto che coglie i volti di 
quelle 227 persone stipate sulla 
barca ormai consapevoli che 
quella drammatica traversata 
stava per giungere al termine.  
La fotografia, vincitrice del pre-
stigioso World Press Photo 
Award 2015 nella categoria Ge-
neral News, è passata alla storia 
per l’intensità dell’immagine, la 
sintesi perfetta dell’incontro tra 
umano e disumano, divenendo 
il simbolo dei viaggi della spe-
ranza di coloro che dalle coste 
africane, e non solo, cercano di 
raggiungere l’Europa.  
Non poteva che essere questa 
l’immagine copertina della mo-
stra personale dal titolo “Zenit 
della fotografia” che il Comune 
di Brescia e la Fondazione Bre-
scia Musei dedicano al fotogra-
fo toscano con un’esposizione 

di 52 scatti meditatamente 
selezionati, visitabile presso il 
Museo di Santa Giulia fino al 2 
marzo 2025.  
La mostra, curata da Ange-
lo Bucarelli, è l’atto conclusivo 
della settima edizione del Bre-
scia Photo Festival quest’anno 
declinata attorno al tema “Te-
stimoni”, un termine che sot-
tolinea la capacità dei fotografi 
di documentare il presente, fa-
vorendo la lettura della nostra 
storia attraverso il racconto che 
gli artisti ne fanno, superando i 
confini del mezzo fotografico.  

Fotogiornalismo         
tra cielo, terra e mare 

Il titolo della mostra si riferisce 
alla capacità dell’artista, prima 
dell’avvento dei droni, di ricono-
scere il potere intrinseco della 
fotografia aerea e acrobatica di 

cui è diventato uno dei 
maestri indiscussi, ca-
pace di esplorare angoli 
e punti di vista insoliti 
della scena rappresen-
tata. Sestini si è lanciato 
in voli vertiginosi, so-
speso tra cielo e terra, 
per immortalare l’es-
senza della vita uma-
na dall’alto, tuffandosi 
simmetricamente nelle 
profondità scure e gela-
te dei mari per catturare 
surreali visioni subac-
quee. Sulla superficie 
terrestre, invece, la sua 
ricerca si sposta sul pa-
trimonio archeologico. 
Proprio per omaggiare il pa-
trimonio della città lombarda, 
spiccano due opere inedite de-
dicate a Brescia: la 1000 Miglia, 
una delle più importanti mani-
festazioni automobilistiche di 

auto storiche che da sempre 
inizia e finisce a Brescia, e il sito 
archeologico di Brescia roma-
na, tra i più significativi e meglio 
conservati d’Italia. In questo 
caso, l’eleganza delle vetture si 
sposa con la monumentalità del 

Capitolium, Patrimonio Unesco 
dal 2011. 

Non solo immigrazione 
 
Tra i temi che l’artista ha rac-
contato con maggiore sen-

Al Museo di Santa Giulia di Brescia la mostra di Massimo Sestini 
artista della fotografia aerea e acrobatica, prima dei droni 

Zenit della fotografia  
del fotoreporter acrobata

Massimo Sestini. Zenit della fotografia

Dal 24 Settembre 2024 al 02 Marzo 2025 
Museo di Santa Giulia, 
Via dei Musei 81/b
Brescia 
cup@bresciamusei.com 
www.bresciamusei.com 

MOSTRE DA NON PERDERE
in Lombardia

Picasso a Palazzo Te. Poesia e Salvezza 
Dal 5/09/2024 al 6/01/2025 
Palazzo Te 
viale Te 13 – Mantova 
centropalazzote.it 

Elogio del Lago 
Dal 24/11/2024 al 10/01/2025 
Palazzo del Broletto 
Piazza Duomo - Como 
comune.como.it 
 
 
Ibeji figli del tuono  
Dal 22/11/2024 al 15/01/2025 
Museo d’Arte e Scienza 
via Quintino Sella 4 - Milano 
museoartescienza.com/ 
 
 
Marina Abramović – Between Breath and Fire 
Dal 14/09/2024 al 16/02/2025 
Gres Art 671 
Via S. Bernardino 141 - Bergamo 
gresart671.org 
 
 
D’Annunzio sogno e colore 
Dal 29/09/2024 al 2/03/2025 
Vittoriale degli italiani 
via Vittoriale 12 - Gardone Riviera (BS) 
www.vittoriale.it 
 
 
BOLD! Declinazioni tipografiche Campari: Munari, 
Depero e oltre 
Dal 14/11/2024 al 30/06/2025 
Galleria Campari 
viale Gramsci 161 - Sesto San Giovanni (MI) 
campari.com/it-it/galleria-campari  
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